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Oggi a Roma 

Autori e attori 
riuniti in un 

incontro-dibattito 
A colloquio con Gianmaria Volonté e En
zo Bruno della SAI sulle prospettive di una 
lotta comune - I problemi sul tappeto 

Autori e attori daranno vi
ta oggi, a Roma, ad un «in
contro-dibattito » che si svol
gerà, a partire dalle 10, nel
la sede dell'Ente gestione ci
nema, in Largo Santa Susan
na. La manifestazione è sta
ta promossa dalla SAI — So
cietà attori italiani — per 
giungere ad un chiarimento 
franco ed approfondito e ad 
una verifica seria dei proble
mi e dei rapporti che unisco
no o dividono le due catego
rie. Ma scopo più importante 
dell'iniziativa è quello di con
figurare concretamente, se 
possibile, una piattaforma che 
raccolga unitariamente istan
ze e rivendicazioni comuni. 

E' necessario e giusto pre
mettere che gli attori sono 
da anni a fianco degli auto
ri cinematografici in tutte le 
lotte di carattere politico ge
nerale. E allora perché non 
tentare di portare avanti que
sto discorso unitario In rap
porto alla figura e alla posi
zione dell'attore nel momento 
attuale? DI qui * l'Interesse 
dell'iniziativa della SAI. In 
uno scambio di idee con En
zo Bruno e Gian Maria Vo
lonté, rispettivamente segre
tario e consigliere della SAI, 
sono emersi i punti e gli 
obiettivi essenziali dell'« in
contro-dibattito » di oggi. 

Noi pensiamo — ci dice 
Bruno — che nel quadro del
la ristrutturazione degli enti 
cinematografici di Stato sia 
necessario porre una richie
sta che riguarda il problema 
dell'inserimento dell'attore 
nella politica produttiva de
gli Enti. In particolare ci ri
feriamo ai film a basso co
sto: sette sono quelli che l'En
te cinema ha parte in pro
gramma e parte in fase di 
realizzazione. 

I punti possono essere cosi 
riassunti: 

1) garanzia per una nuova 
politica a favore dell'attore 
Italiano all'interno della pro
duzione degli Enti: occupa

zione, valorizzazione dell'ai 
tore italiano, assicurazione 
sulle condizioni minime, nor
mative ed economiche, del 
rapporto di lavoro. Tali obiet
tivi, oltre che alla piena oc
cupazione. mirano alla quali
fica professionale dell'attore. 

2) Nella fascia dei fiim a 
basso costo si chiede la uti
lizzazione — cioè la piena oc
cupazione — e la valorizza
zione — Impegno al massimo 
livello artistico — degli atto
ri che non hanno potere con
trattuale e quindi quotazio
ne di mercato. Tale prospetti
va tende a superare, in pro
spettiva. il fenomeno del divi
smo. Infatti, aumentando le 
possibilità di scelta, automati
camente diminuiscono i com
pensi. Nel contempo si crea 
un serbatoio di ricambio e di 
quadri. 

3) Si chiede una trattativa 
« integrata » del contratti col
lettivi degli autori e attori. Il 
cinema italiano chiede, cioè. 
una avanzata regolamentazio
ne contrattuale. 

4) Si chiede di inserire nel
la battaglia per il diritto di 
autore anche il problema del
l'interprete. al fine di raffor
zare la posizione degli autori 
e di ottenere, per esempio. 
che lo sfruttamento dell'uso 
deirimmasrine non sia. come 
oggi, indiscriminato. 

5) Si riafferma la volontà 
di affrontare unitariamente 
la battaglia per ottenere uno 
spazio maeeiore all'interno de
gli Enti per il film sen7a in
tento commerciale: perché 
non passi il criterio di rigida 
« economicità » nella gestione 
degli Enti: perché i condizio
namenti siano limitati: per
ché si proceda, in termini 
brevi, alla creazione dell'Ital-
eserclzio: perché siano orivile-
fiati a tutti l livelli degli En
ti i film sganciati dal produt
tore privato e cioè che nasca
no da gruDoi autogestiti, coo
perativistici. ecc. 

6ì Si chiede una analisi co
mune aoprofondita sulla scuo
la professionale: rimedi, ri
lancio del problema della qua-
lificaz'one professionale, indi
cazioni. 

Su alcuni di questi punti. 
Interviene Volonté. vale la pe
na di scendere un po' di 
spazio Prendiamo, per esem
pio. auello della trattativa 
« Integrata » di un contratto 
collettivo degli autori e de
gli attori. Questa esigenza è 
determinata dalla copertura 
di cui si sono serviti i pro
duttori privati. I quali hanno 
sempre resointo le richieste 
più qualificate per la stinula-
*!one di tin contratto trince
randosi d'etro la fi«nira del 
regista-dittatore. Uniti, atto
ri e autori avranno, ovvia
mente. un maeeior potere 
eontrattuale e non presente
ranno il fianco a speculazio
ni padronali. 

Altro problema che ci sta a 
euore — dicono Bruno e Vo
lontà — è quello del diritto 
dell'interprete Oli autori han
no Iniziato, giustamente. la 
battaglia per 11 diritto d'auto
re. Oggi come oggi l'unico 
padrone è il produttore, che 
di un film può fare auello che 
vuole Per gli attori la que
stione è altrettanto se non 
plft grave Infatti noi non 
possiamo nemmeno essere pa
droni della nastra immagine 
Un esemolo- un attore, qual
che temno fa. oassando davan 
ti ad un'edicola ha visto una 
sua foto in un tfnrm'c a fu 
metti Lo ha corporato e den 
tro ci h* trnv-'n un foto 
roman7f> a fumetti « riversa 
to» sulla cart* da un film 
da lui intero^tato Anche In 
questo caso una lotta comu
ne per il diritto d'autore e 
fwr il diritto dell'interprete 
pnò dare buoni frutti. 

Ancora un problema che sta 

a cuore agli attori è quello 
della scuola. Il Centro speri
mentale di cinematografia ha 
chiuso la sezione attori, ra
gion per cui l'unica scuola 
professionale e statale dalla 
quale escono ogni anno 1 gio
vani che vogliono Intrapren
dere la carriera artistica è 
l'Accademia d'arte dramma
tica. E', a parere della SAI, 
una scuola vecchia e appas
sita, sganciata da ogni real
tà. Quel che occorre è una 
scuola nuova, che metta l'al
lievo In contatto non solo con 
il regista, ma anche con 1 
mezzi tecnici. Oggi si arriva 
all'assurdo che un allievo di
plomato dall'Accademia non 
sa che cosa siano un micro
fono, una telecamera, una 
macchina da presa, un riflet
tore. Una scuola diversa può 
contribuire a risolvere quel 
problemi di incomunicabilità, 
di carenza dialettica e di 
scontro che vengono spesso 
denunciati. 

Questi alcuni del temi che 
formeranno la base dell'« in
contro-dibattito » di oggi. La 
discussione che ne nascerà si 
spera sia non solo interessan
te, ma anche costruttiva. Il 
diaframma tra attori e auto
ri — i quali tante e corag
giose lotte hanno combattuto 
insieme — va totalmente ab
battuto, nell'interesse non so
lo dei componenti delle due 
categorie, ma del cinema Ita
liano più impegnato, che da 
questa unità ha tutto da gua
dagnare. 

m. ac. 

Spettacoli 
nuovi e 
riprese 

al «Belli» 
di Roma 

Una novità italiana presen
tata dalla Cooperativa teatra
le del teatro Belli, un dram
ma di Toller ed uno di Brecht 
presentati da due compagnie 
ospiti, la versione musicale 
1930 della Linea di condotta 
di H. Eisler-B. Brecht, uno 
spettacolo-recital di canzoni 
politiche e la ripresa di Cuore 
di cane di Bulgakov nel car
tellone del teatro G. Belli di
retto da Antonio Salines nel 
suo secondo anno di attività. 
Fanno parte della compagnia 
cooperativa teatrale G. Belli: 
Antonio Salines, Magda Mer-
catali, Flavio Bucci, Sandro 
Pellegrini, Guido De Carli. Ro
berto Bonanni, Libero Sansa-
vini, Maurizio Romoli, Maura 
Vesplnl. 

Ecco il cartellone: Coopera
tiva teatrale G. Belli: L'edu
cazione parlamentare di Ro
berto Lerlcl; regia di Valerlo 
Valorlanl (novità assoluta). -

Cooperativa teatrale Gran-
teatro: Tamburi nella notte di 
Bertolt Brecht, regia di Carlo 
Cecchl. 

Cooperativa teatrale Tea-
troggl: Il mutilato di Ernst 
Toller: regia di Bruno Cirino. 

Cooperativa teatrale G. Bel
li: Cuore di cane di Melander-
Morettl (da Bulgakov); regia 
di Nino Mangano (ripresa). 

Adriana Martino e Benedet
to Ghiglia. con 11 complesso di 
fiati «Gabrielli» di S. Ceci
lia, presentano: La linea di 
condotta di Hans Eisler-Ber-
tolt Brecht; versione musicale 
del 1930. 

Adriana Martino presenta: 
Conosci il paese dove fiori
scono i cannoni? realizzato da 
Baiò. Ghiglia, Masini e Valo
rlanl. 

L'attività del Teatro G. Bel
li per l'annata 1972-73 avrà 
inizio nella prima settimana 
di novembre. 

Novità di teatro 

le prime 
Musica 

Maurizio Pollini 
all'Opera 

Maurizio Pollini ha inaugu
rato da grande pianista, lune
dì sera, al Teatro dell'Opera, 
la stagione dell'Istituzione u-
niversitaria del concerti. Il 
teatro era esaurito, e qualche 
poltrona è rimasta vuota per 
un po', solo a causa della dif
ficile ricerca, all'esterno, di 
un posto-macchina. 

Nella stragrande maggio
ranza, affollava il teatro un 
pubblico di giovani, con le 
musiche sottobraccio, che poi 
non è stato possibile scorrere, 
per via dell'eccessiva oscuri
tà durante le esecuzioni. Tut
ta l'attenzione era rivolta al 
proscenio dove, incrociati da 
due fasci di luce, si sono an
nodati Pollini e il pianoforte 

L'iniziativa (un concerto 
pianistico in un grande tea
tro) — ci sembra — è nuova, 
ed ha certo il pregio di con
sentire a tanti più appassio
nati la partecipazione all'av
venimento. mentre qualche ap
punto può essere mosso alla 
acustica che. per il telone che 
scendeva sulla sinistra del 
pianista non protetto, però, 
dallo spazio del palcoscenico, 
non ha lasciato apprezzare fi
no in fondo quella forza vi
tale e quella pienezza di suo
no, accese dallo straordinario 
interprete. Pollini mirabil
mente centrato la Sonata op. 
42. di Schubert. nella sua mo
dernità e nella sua ecceziona
le ricchezza armonica e tim
brica. facendo una meraviglia. 
per il gioco dei timbri, del 
Rondò finale. 

Con la Fantasia op. 17. di 
Schumann. un massimo d'in
tensità e di luminosità è sta
to raggiunto nella lunga par
te finale, nella quale i tumul
ti cedono il passo ad una cal
da. acquietante dolcezza. Poi. 
tutto quel che aveva sciolto 
in Schubert e in Schumann. 
Pollini ha raggrumato In ros-
seggianti lampi di suono, sdi
panando I Dodici Studi op. 
10. di Chopin. proiettati in 
una stregata visione fantasti
ca. 

Applausi a diluvio, e appen
dice di bis finché si è slen-
tata una corda, e la festa è 
finita. Una festa, appunto. 
schietta, moderna, esemplare 
nell'abbandono di certi riti 
che affliggono la routine con
certistica. 

e. v. 
Cinema 
Sotto 

a chi tocca 
Dopo il qualunquismo sfre

nato di Claude Lelouch (L'av
ventura è l'avventura), saluta
to da certa critica come di
vertente e giocoso se non ad

dirittura « satirico ». ecco 
Sotto a chi tocca, diretto a 
colori dal regista italiano 
Frank Kramer. proseguire 1-
dealmente sulle peste della 
« opera » dell'»» autore » fran
cese. L'intreccio è presto rac
contato: un profeta medioe-
valeggiante (interpretato dal 
prestante Dean Reed) tenta 
di spodestare il Fregonese, si
culo ma signore di un paesi
no laziale, con l'aiuto non so
lo dei suoi fidi, ma delle stes
se truppe mercenarie al ser
vizio dell'oppressore, che è tra 
l'altro in procinto di convo
lare eufemisticamente a nozze 
con un fiore di verginità se
gretamente innamorato del 
nostro eroe. 

II profeta intende assolda
re questi mercenari con il te
soro del Fregonese. liberare 
il paesino e instaurare un re
gime democratico. Dopo una 
serie di risse, comico-noiose, 
di sfide e di disfide, il profe
ta assisterà al crollo dei suoi 
«ideali democratici»: tutti 
indistintamente. proletari. 
mercanti e politici, vogliono 
l'oro per se stessi. Eppure, 
commenta il nostro insieme 
alla sua bella, basta cosi poco 
per essere felici... 

Tuttavia, il finalissimo di 
questa favola moraleggiante 
è rassicurante: a ...l'egoismo 
fu bandito, e tutti vissero fe
lici e contenti ». Sotto a chi 
tocca: nonostante tutte le ap
parenze, l'individualismo del 
profeta, cacciato dalla porta, 
rientra sempre, alla fine, dal
la finestra. 

Sono un 
marito infedele 
Un funzionario ministeriale 

di sicuro avvenire per le sue 
brillanti idee cerca di appli
care altrettanta spregiudica
tezza nel proprio matrimonio. 
che dopo dodici anni comin
cia ad annoiarlo. Per animare 
i suoi « fine settimana ». egli 
dedica il sabato ora ad una 
avvenente pittrice ora ad una 
affascinante segretaria. La 
bella consorte se ne accorge 
e ripaga il marito della stessa 
moneta. I figli però. Intrav-
vista la possibilità di finire 
in collegio, scappano di ca
sa, propiziando il riawicina-
mento dei genitori. 

Questa vecchia storiella a-
vrebbe potuto forse interessa
re ancora qualcuno, se fosse 
stata arricchita di garbate in
venzioni e scoppiettanti dialo
ghi. Invece il regista francese 
Jean Aurei, che aveva esordi
to con Stendhal e Prévost. 
riesce appena a conferire al 
tutto un tono ridanciano fin
to amaro, camuffando cosi a 
malapena l'ipocrisia del finale. 
Gli interpreti principali sono 
Jean Yanne e Francoise Fa-
b:an. Ci sono inoltre Francis 
Bianche. Nicole Calfan. Ar
mando Francioli. ecc. Colore. 

vice 

r in breve 
Zuriini in clinica a Losanna 

Il registe Valerio Zurltnt, che nei giorni scorsi era stato 
ricoverato d'urgenza nell'ospedale San Camillo di Roma per 
collasso dovuto a surmenage ed eccesso di fumo, è stato di
messo ed è partito per Losanna. 

Zuriini si tratterrà alcune settimane in un ospedale della 
città -Svizzera per una serie di accertamenti clinici. 

Due cortometraggi italiani vincono a Barcellona 
BARCELLONA. 24 

Il cortometraggio Sottaceti di Bruno Bozzetto (Italia) ha 
vinto la medaglia d'oro al decimo concorso Intemazionale 
dei cortometraggi di Barcellona 

La giuria, formata da Bet.ty Jaffries Demb (USA). An-
dres Boglar (Ungheria); Alberto Fernandes Morillo (Repub
blica Domenicana). Riccardo wlunoz Suay e Antonio Pelavo 
(Spagna), ha assegnato la mefflglia d'argento a Die Molle di 
Jan Lcnlca (RFT) e la medaglia di bronzo a II muro di Man
fredi (Italia). 

Per Pòli il 
«giallo» è un 

buon alibi 
L'estroso attore interpreta una mezza 
dozzina di personaggi, toccando vertici 
esilaranti — Umorismo e critica sociale 

Una rassegna del 
cinema ungherese 
A Roma, da oggi al 1° novembre, verranno proiettati otto 
film rappresentativi delia produzione recente di Budapest 

Nel quadro della «Settima
na di Budapest», si apre oggi 
a Roma una rilevante manife
stazione culturale, che ci si 
augurerebbe di veder repli
cata anche in altre città: una 
rassegna del cinema unghe
rese, comprendente otto ope
re tra le più rappresentative 
della recente produzione ma
giara. Dopo l'inaugurazione 
con una serata ad inviti, ieri 
sera, da questo pomeriggio le 
proiezioni avverranno, nella 
sala del Planetario, secondo 
l'orario continuato, a partire 
dalle ore 16. Tutte le pellicole, 
in versione originale, sono 
fornite di sottotitoli in italia
no: sarà dunque possibile, an
che a un pubblico non spe
cializzato, di avere una pa
noramica e aggiornata Infor
mazione su una cinematogra
fia che, da anni, vanta una 
posizione di punta non solo 
nel quadro del mondo socia
lista. 

Da oggi e sino al 1. no
vembre, saranno proiettati 
nell'ordine: Carlotta, cara! di 
Pai Sandor. Rompere il cer
chio di Peter Bacso, Viaggio 
intorno al mio cranio di Gytìr-
gy Revesz. Agnus Dei di Mi-
klos Jancso, L'anno del can
none di Marton Keletl, / muri 
di Andras Kovacs, Amate Emi

lia Odor! di Pai Sandor, /imo-
re di Karoly Makk. Buona 
parte di questi film sono stati 
presentati in festival Interna
zionali o rassegne (Mosca, 
Cannes. Sorrento, ecc.), e di 
quasi tutti si è parlato, anche 
ripetutamente, su queste co
lonne. Ma bisognerà sottoli
neare qui, ancora una volta, 
la originalità e la ricchezza, 
cosi tematica Come stilistica, 
di cui il miglior cinema un
gherese ha dato prova; In 
particolare il coraggio da esso 
dimostrato cosi nell'esame cri
tico e autocritico del passato 
— di quello prossimo (Amore) 
e di quello più distaccato 
(Agnus Dei) — come nella 
trattazione dei problemi e del 
dilemmi del presente. Nei film 
della manifestazione romana 
si esprimono assai varie per
sonalità di autori, con risul
tati anche di peso diverso; 
ma costante, o quasi, è l'Inte
resse che essi presentano sotto 
l'aspetto della problematica 
non meno che della ricerca 
formale. 

Giusta fama ha pure la 
scuola budapestina del docu
mentario. Di questa anche si 
potrà avere un sintetico rag
guaglio: ad ogni lungometrag
gio sarà infatti accoppiato un 
cortometraggio. 

Musica pop 

L'appuntamento con Paolo 
Poli sta diventando una gra
devole consuetudine della sta
gione teatrale romana. Al Pa
rtali, l'estroso uomo di tea
tro presenta ora, e sua ò an
che la regìa, Giallo!!!! (sì, 
nelle locandine ci sono quat
tro esclamativi), scritto in 
collaborazione con la fedele 
e congeniale Ida Omboni. Non 
si tratta, come qualcuno po
trebbe sospettare, di un echeg-
giamento deformato e parodi
stico della tuttora corrente 
voga cinematografica del «gial
lo all'italiana». Paolo Poli 
la prende più alla larga e 
per scopi meno futili: i « due 
tempi » dell'azione teatrale ri
calcano semmai gli ambienti, 
le situazioni e le figure di 
una certa letteratura (anche 
teatrale) anglosassone, della 
quale Agatha Christie conti
nua ad essere il più famoso 
esponente. 

Siamo dunque in un tran
quillo posto di campagna, tra 
colonnelli in pensione, ricchi 
e sfaccendati gentiluomini, gio
vani ereditiere, reverendi pie
ni di carità, ma pur accesi 
di sacro zelo, attempate zi
telle e mature vedove. C'è an
che qualche «irregolare», è 
vero: il medico condotto, che 
con le sue laiche e democra
tiche sollecitudini verso i bam
bini del paese incrina i riti 
antichi della beneficenza; il 
povero Jonathan, un ex mi
natore divenuto storpio e 
mezzo scemo a seguito di una 
sciagura sul lavoro; una bella, 
misteriosa signora, che si di
ce americana... Il fatto è che, 
nell'uno e nell'altro campo. 
la morte comincia a falcia
re con preoccupante periodi
cità: sembrano incidenti, e 
sono invece delitti. -

Poiché, in definitiva, sem
pre di un giallo parliamo (sia 
pure con quattro ironici escla
mativi). non diremo dove la 
cosa vada a parare. Del re
sto. la storia è alquanto In
garbugliata. e resa ancor più 
tale da un procedimento per 
flash back, che crea un iro
nico incastro di episodi al pre
sente. al passato, al futuro. 
Non solo: le stesse parole, gli 
stessi dialoghi, in bocca alle 
medesime persone o a persone 
diverse, assumono differenti 
significati a seconda, appunto. 
della qualità delle intonazioni 
o. più - semplicemente, degli 
interlocutori. 

Un bel rompicapo. Ma la 
trama poliziesca, quantunque 
abbia risvolti gustosi, è in 
sostanza solo un alibi (per 
rimanere nei termini). Su di 
essa. Paolo Poli intesse una 
fitta tela di notazioni beffarde 
e irriverenti, di inedite locu
zioni proverbiali, di variazio
ni satiriche sulle tradizioni, 
sulla cultura e più ancora sul
le strutture di una società che 
non è solo quella di una lon
tana Gran Bretagna ancora 
imoeriale. bensì una qualsivo-
elia e contemooranea società 
divisa in classi. Il discorso 
umoristico, anche quando ap
paia stravagante e deviante. 
risulta insomma criticamente 
ancorato alla realtà, e una ci
tazione di Marx, poniamo, vi 
cade in mezzo senza stridori. 

Non tutto il testo è. peral
tro. allo stesso livello. Si 
avvertono qualche rioetizione. 
qualche rapoezzo. Anche per
ché lo soettacolo non sem
brava. alla « prima ». comple
tamente calibrato; e sebbene 
Paolo Poli sia tipo da chia
mare in causa direttamente 
il suggeritore, convertendo un 
momento d'imbarazzo in una 
trovata teatrale, pure il ritmo 
dell'insieme ne soffre Ma le 
occasioni di spasso sono mol. 
te e succose. Ricorderemo, per 
tutte, la travolgente reinter
pretazione della Bibbia in 
chiave di olallo Bisogna dire 
che. quando si attacca alla 
Chiesa (o alle Chiese: il reve
rendo. com'è ovvio, è un pa
store protestante) e alla reli
gione. Paolo Poli ha un mor
so che lascia il segno, in mo
do particolare. 

Come attore. Il nostro incar
na una mezza dozzina di per
sonaggi, compresi due fem-

i minili: le tue capacità di tra

vestimento sono ben conosciu
te, e qui toccano vertici esi
laranti; non manca un raffi
nato repertorio di canzoni, 
più o meno vecchie e rare, 
e qualcuna assai piccante, di 
quelle che Paolo Poli intona 
scendendo in platea e facen
do magari ganascino agli au
steri anziani signori della pri
ma fila. Gli altri interpreti 
sono Maria Grazia Sughi, Lia
na Casartelli, Mirton Vajani, 
Edoardo Borioll, Franco Ber-
cesio, Pierino Dotti: tutti piut
tosto adeguati alle rispettive 
parti. Spiritosi la scena e i co
stumi di Danda Ortoni. Le 
musiche sono a cura di Jac-
queline Perrotin. Frequenti ri
sate, e tanti applausi, di buon 
auspicio per le repliche. 

ag. sa. 

I Morgan in Italia : 
realtà e pubblicità 

Dopo I Rokes, i Motown e 
i recenti Middle of the road, 
l'industria discografica italia
na persevera nell'importare 
mediocri strumentisti anglo
sassoni, offrendo loro come 
trampolino di lancio una pro
mozione commerciale che non 
avrebbero mai potuto preten
dere in patria. L'ultima, «ec
centrica » invenzione di una 
casa discografica romana si 
chiama Morgan. In Italia, i 
Morgan sono stati presentati 
con i rituali squilli di trom
ba, e il talent-scout che 11 ha 
« scoperti » è riuscito ad alle
stire per loro una tournée 
piuttosto impegnativa, che li 
ha portati, l'altra sera, anche 
al Piper Club di Roma. Di 
questa esibizione c'è ben poco 
da dire: il concerto dei Mor
gan ci ha offerto una sequela 
di canzonette di stampo «san
remese», adattate in rozza 
chiave rock, addolcite da un 
dialetto cockney non proprio 
impeccabile, il tutto condito 

dal ripetuto sbadigliare dei 
pochi malcapitati spettatori. 
Ancora una volta, la mistifi
cazione è fin troppo grotte
sca e i « mecenati » discogra
fici nostrani — che più volte 
avevano finto di indignarsi 
per la mesta sorte della «can
zone italiana », soppiantata 
dai fenomeni musicali di lin
gua inglese — corrono gof
famente ai ripari. Per ora, a 
costoro non è andata poi così 
male (visto che le melense 
cantatine dei Middle of the 
road si sono vendute In mi
crosolchi a decine di miglia
ia), ma ci sembra che ormai 
le proposte musicali britan
niche e statunitensi (quelle 
valide) li abbiano definitiva
mente emarginati dagli affari 
di mercato che contano. A lo
ro vanno ancora I tributi di 
un provincialismo che ammor
ba da sempre II mondo mu
sicale italiano. 

d. g. 

La prima dopodomani a Torino 

ULTIMI RITOCCHI AL 
«GALILEO» DI BRECHT 
Protagonista è Tino Buazzelll — La regia è stata curata da Fritz 
Bennewitz della RDT alla quinta esperienza con questo testo brechtiano 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 24 

Prove a ritmo sostenuto al 
teatro Alfieri, dove tra pochi 
giorni — l'appuntamento è fis
sato per venerdì prossimo — 
andrà in scena l'atteso spetta 
colo d'apertura della stagione 
1972-1973 dello Stabile di Tori
no Vita di Galileo di Bertolt 
Brecht. Un avvenimento di in 
dubbio interesse, tanto più se 
si considera che questa fonda
mentale opera del drammatur. 
go tedesco torna su di un pai 
coscenico italiano, a dieci an
ni di distanza dal famoso alle
stimento realizzato da Streh-
ler per il Piccolo Teatro di 
Milano. Ad interpretare il tor 
mentato quanto complesso 
personaggio dello scienziato 
pisano, è ancora Tino Buaz-
zelli. che già nel '62 aveva ri
dato vita ad un Galileo da al
cuni considerato il suo capo 
lavoro ed un punto di arrivo 
nella elaborazione drammati
ca streheleriana. Diversa sarà 
invece la regia, affidata dallo 
Stabile torinese, sembra su in
dicazione della stessa Helene 
Weigel. la vedova di Brecht 
scomparsa recentemente, ad 
un noto regista della Repub
blica Democratica Tedesca. 
Fritz Bennewitz. dal 1960 di
rettore. per gli spettacoli 
drammatici, del teatro di Wei
mar, che lo scorso anno mise 
In scena il Galileo per il Ber
line r Ensemble, il celebre tea
tro creato da Brecht. 

Bennewitz — circa cinquan
ta anni, magro, dinamico, e-
stremamente affabile — Io si 
potrebbe definire «un brech 
tologo ». Nella sua lunga quan
to Intensa attività teatrale. 
iniziata da giovanissimo, subi
to dopo la guerra — da prin
cipio l'aveva affascinato il la
voro dell'attore — si è infatti 
cimentato numerose volte coi 
testi brechtiani, iniziando pa
recchi anni or sono, con un al
lestimento dell'Opera da tre 
sotdi, che dopo il '45 nella 
RDT non era mai stata rap 
presentata Fu in quell'occa
sione che nacque la sua pro
fonda amicizia con la Weigel, 
alla quale, come tiene a preci
sarci, deve moltissimo. Segui
rono altri testi di Brecht, tra 
1 quali: Madre Coraggio, L'in
terrogatorio di Lucullo, Asceta 

e rovina della città di Malia-
gonny, allestita per l'Opera 
Statale Tedesca, ancora una 
edizione della Dreigroscheno-
per, realizzata in indostano 
per la scuola di recitazione 
indiana di Nuova Delhi, ed in 
particolare, per quanto con
cerne il Galileo, ben cinque 
allestimenti, tra I quali uno in 
Romania, naturalmente in ro
meno. dove il dramma venne 
rappresentato per la prima 
volta. 

Ci siamo incontrati con lui 
dopo aver assistito ad oltre 
due ore di prova. Sul palcosce
nico Buazzelli. ancora negli 
abiti di tutti i giorni, ma già 
Galileo nei gesti, nella voce. 
nei movimenti; con lui Paola 
Bacci, che sarà la figlia Vir
ginia, Delia Bartolucci (la si
gnora Sarti) e in altri ruoli 
principali. Mico Cungari. Leo 
Caverò. Amos Davoli, Massimo 
De Francovich, Marco Misse 
ri. autore anche di una canzo
ne che, come ci precisa Ben
newitz. insieme alle musiche 
di Eisler e ad altre del Cinque 
cento italiano, verrà eseguita 
da un cantastorie all'ini ZÌO 
della nona scena. 

A proposito degli attori. II 
regista si è dichiarato in gene 
rale soddisfatto del loro lavo
ro. sottolineando in particola 
re la capacità analitica di
mostrata da Buazzelli nel ri
costruire il suo complesso per
sonaggio. Tuttavia, quando il 
discorso si è spostato sulla si
tuazione del teatro in un Pae
se come il nostro, situazio
ne pesantemente condizionata, 
anche in un Ente pubblico co
me lo Stabile, da certe esose 
leggi di mercato, per cui un 
attore appunto come Buazzel
li, percepisce la cifra veramen
te scandalosa (e lo scandalo, 
si badi, consiste più nell'offrir-
gliela, da parte appunto di un 
< Ente pubblico » che non nel-
l'accettarla...). di centottanta-
mila lire giornaliere — la noti
zia ci è stata confermata an 
che da autorevoli componenti 
del Consiglio di amministra 
zione del TST — il compagno 
Bennewitz ci ha detto che per 
lui fatti del genere « apparten 
gono ad un altro pianeta! ». 

Ci ha quindi accennato a 
quella che è l'organizzazione 
teatrale in un Paese come la 
RDT, In cui gli onorari degli 

attori e dei registi, sono stati 
portati allo stesso livello di 
quelli di altri mestieri. In 
teatro — ci aveva detto in pre
cedenza Bennewitz — si rap
presentano delle opinioni, del
le idee, ma per poter far que
sto occorre che l'attore le sen
ta effettivamente, sia cioè in 
possesso di un rigoroso baga
glio ideologico. Del resto — 
prosegue il regista — Brecht 
sosteneva che il compito più 
importante per un artista è 
quello di trovare ed assumere 
una sua posizione nella lotta 
di classe, ma di trovarla es
senzialmente nella vita. 

Ciò è da mettere anche In 
relazione con il carattere emi
nentemente dialettico del tea
tro brechtiano, che Bennewitz, 
parlandoci ancora del suo Ga 
lileo ama particolarmente sot
tolineare. Da ciò l'attualità di 
un testo come questo, che sta 
allestendo per la quinta volta. 
e che pur nella sua essenziale 
fedeltà al « metodo n più che 
allo «stile» di Brecht, sarà 
diverso dai precedenti allesti
menti. riflettendo ogni volta 
sfumature, accenti, problemi 
caratteristici dell'epoca, del 
momento in cui si situa. An
che per questo, conclude Ben
newitz. il teatro di Brecht è 
nella sua sostanza semplicissi
mo. ma molto difficile da ese
guire. 

Nino Ferrerò 

Gassmon a 

Canzonissimo 
reciterà poesie 

Vittorio Gassman partecipe
rà alla prossima puntata di 
Canzonissima nonostante il 
grave lutto che lo ha colpito 
nei giorni scorsi, con la morte 
della madre. Lo ha annuncia
to Io stesso attore afferman
do di non voler deludere il 
proprio pubblico nemmeno In 
un momento cosi difficile del
la sua vita, Gassman non da
rà, però, vita ad uno « sketch » 
allegro, ma reciterà tre poesie. 

Rai yi/ 

controcanale 
VIOLENZA E CONSENSO. 

Com'era prevedibile, dato il 
tema, la nuova trasmissione 
della serie «Passato prossi
mo», dedicata alle tecniche 
di propaganda del nazismo, 
ha offerto ai telespettatori 
molti e interessanti spunti di 
riflessione. Bisognerà attende
re d'aver visto anche la secon
da parte per esprimere un 
giudizio completo. Comunque, 
va subito apprezzata positiva
mente l'iniziativa dei due cu
ratori, Stefano Manufò ed 
Ezio Pecora che, imbastendo 
ii programma sulla base di un 
documentario tedesco occiden
tale e di altro materiale pro
dotto nella Repubblica demo
cratica tedesca, lianno cercato 
di instaurare un confronto tra 
nazismo e fascismo. Gli inter
venti di Alberto Monticane 
sulle somiglianze e sulle diffe
renze tra i due regimi, e sulle 
possibilità che all'uno e all'al
tro oggettivamente si offri
vano nella ricerca di una base 
di massa, hanno lodevolmente 
contribuito ad irrobustire il 
taglio analitico del program
ma. Perchè, in linea generale, 
poi, questa prima parte del do
cumentario è apparsa più im
pegnata nella descrizione del
le tecniche naziste di propa
ganda che nella ricerca delle 
ragioni del successo di quel
le tecniche e nell'esame delle 
radici culturali dei miti hi
tleriani. Va rilevato, inoltre, 
che gli interventi di Monti
cane avrebbero potuto acqui
stare una efficacia anche mag
giore ove in questa puntata 
fossero stati ripresi e svilup
pati — anche in chiave di a-
nalisi — i montaggi dei « gior
nali Luce » già apparsi nelle 
trasmissioni dedicate a Ta
ranto, Napoli e Torino: il con
fronto con i brani dei discor
si di Hitler e Goebbels e con 
le sequenze della realtà tede
sca sarebbe stato, ci pare, 
molto istruttivo. 

Ma, come abbiamo rilevato 
fin dall'inizio, questa serie 
non è stata concepita come 
un tutto organico ed ha avu
to una gestazione faticosa: 
donde alcuni suoi limiti. La 
mancanza di un preciso svi
luppo logico del discorso di 
puntata in puntata e lo spre
co di talune preziose occa
sioni. 

Rimane il fatto che, forse 

per la prima volta, i telespet
tatori italiani sono stati solle
citati a riflettere direttamente 
sull'uso mistificante dei mezzi 
di comunicazione di massa 
(radio, cinema e stampa), sui 
contenuti ingannevoli dei mi
ti della « patria » e del « po
polo», sulla possibile utiliz
zazione reazionaria di tipici 
strumenti del benessere quali 
le autostrade e le automobi
li, sull'amaro rovescio dell'in
terclassismo. 

Anche se a volte adoperato 
in chiave eccessivamente spet
tacolare e suggestiva (come 
nel brano sulla famosa « notte 
dei lunghi coltelli »), il ma
teriale documentario era di 
grande evidenza e il commen
to forniva una serie di infor
mazioni certamente inedite 
per la maggioranza del pub
blico. 

In verità, il discorso avreb
be potuto offrire anche • un 
ottimo terreno per l'analisi 
dei rapporti tra «valori» del
la propaganda nazista e « va
lori » dell'ideologia borghese 
e piccolo-borghese, nonché per 
un esame dei modi nei quali 
il nazismo cercò di appropriar
si, mistificandola e rovescian
dola, della tematica socialista 
(basti pensare a tutta la pro
paganda imperniata sul lavo
ro): motivi che, invece, sono 
stati elencati piuttosto eh» 
approfonditi. Eppure, proprio 
da un'analisi in questa dire
zione il programma avrebbe 
dovuto acquistare una preci
sa prospettiva di attualità. 
Così come, ci sembra, una piU 
giusta prospettiva storica sa
rebbe scaturita da una mag
giore attenzione dedicata alla 
distruzione fìsica dell'opposi
zione, e in primo luogo della 
opposizione di classe, comuni
sta, operata dal nazismo. Non 
c'è dubbio, infatti, che il na
zismo stabilì la sua egemo
nia in Germania ricercando, 
da una parte, il consenso di 
massa attraverso alcune tec
niche di propaganda, ma dal
l'altra parte esercitando, co
me indispensabile premessa 
e poi come componente orga
nica e mai tralasciata della 
sua azione, quella terribile 
azione di annientamento fisi
co che culminò nei lager e 
dilagò poi per tutta l'Europa. 

g. e. 

oggi vedremo 

AGOSTINO DI IPPONA (1°, ore 21) 
Va in onda questa sera la prima parte del più recente 

lavoro televisivo realizzato da Roberto Rossellini. Il film 
inquadra il clima d'incertezza e di confusione provocato dai 
contrasti sociali e dalle discordie politiche e religiose che 
determinano la progressiva dissoluzione dell'impero romano 
attorno al 395 dopo Cristo. I visigoti sono alle porte di Roma, 
e Agostino, vescovo di Ippona, riscuote la pesante eredità 
del supremo comando ecclesiastico nel momento di maggior 
caos, alle soglie del definitivo sfacelo di una secolare civiltà 
da tempo smembrata. 

MERCOLEDÌ' SPORT (1°, ore 22) 
Intenso mercoledì calcistico, questa settimana, con nume

rose competizioni internazionali che vedono protagoniste al
cune squadre italiane. Si tratta di Juventus-Magdeburg 
(valevole per la Coppa dei Campioni), Legia Varsavia-Milan 
(per la Coppa delle Coppe). Bologna-Dinamo Zagabria (per la 
Mitropa Cup) e Inter-Norrkoping e Viteria Setubal-Fiorentina 
(ambedue per la Coppa UEFA). La RAI-TV non ha ancora 
stabilito quale incontro verrà messo in onda per la consueta 
rubrica Mercoledì sport, ad ogni modo, alle 14, sul programma 
nazionale, verrà trasmessa l'intera partita Legia Varsavia-
Milan, in diretta. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
1230 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di « Storia 
dell'umorismo gra
fico». 

13,00 lo compro tu compri 
13.30 Telegiornale 
14.00 Sport 

Telecronaca diretta 
dell'incontro di cal
cio Legia Varsavia-
Milan. 

17.00 Nei bosco dei Po-
gles • Le avventure 
di Tom Terrific 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

« Vacanze nell'isola 
dei gabbiani» • «Le 
avventure de] giova
ne Gulliver» 

18.45 Opinioni a confronto 
19.15 Antologia di sapere 

Terza puntata di 
«Primi libri». 

1945 Telegiornale Sport • 
Cronache del lavoro 

e dell'economia 
20.30 Telegiornale 
21,00 Agostino di Ippona 

Prima parte del film 
di Roberto Rosselli
ni realizzato per la 
televisione. 

Interpreti: Dary 
Berkani, Vir gì n i o 
Gazzolo, Cesare Bar
betta Bruno Catta
neo. Leonardo Fiora
vanti, Bepy Man-
naìuolo. Livio Ga-
lassi. Fabio Garriba, 
Valentino Macchi. 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,15 Tribuna regionale 

della Campania 
21,00 Telegiornale 
21.15 L'avventuriero 

Film. Regia di Te-
rence Young. In
terpreti : Rosanna 
Schiaffino, Antho
ny Quinn, Richard 
Johnson, Rita Hay-
worth. Ivo Garrani. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7* 

». 12, 13, 14, 15. 17. 20 . 2 1 . 
e 23; 6.05-. Mattati lo elusice
le; 6.45: A l i—reco; 6,50: Co
ni* • picene. 7,45: lori al Par
lamento; 0,30: Cantoni; 9.15: 
Voi 04 fi 10: Spici»* CRj 
11,20: «L'amico Fr i tz», ma-
•Ma «fi Maeceanh 12.10: Via 
COI ««co; 13,15: Gratis: 1 4 . 1 0 I 
Ziaaftone italiano; 10: I l caval
lo 4ei oamnino va pianino •*•• 
niao; 10,20: Par voi aiovant: 
18,20* Conati i a Western; 
10.35: L* nuove cantoni italia

no* 10.5Si I taroccai; 19.10; 

19.25: Novità assolata; 20,20: 
Annata a ritorno; 21.15: « I l 
Mutante K. 12 »; 22» 
«allo mosteate; 22.10: 
io: 23: Al 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora 

«.30, 7,30. 0.30. 9.30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13.30, 13,30. 
17.30. 19.30, 22,30 a 24; 0* 
il mattiniere; 7.40: Roana) arne; 
3,14: Manica ••premei C,40i 
Onera fanno aorta; 9,14: I ta
roccai] 9,35: Sanai a coloni 
9,50: «Tartan •• 10,05: Can
n a i por tanti 10,35: OaRa vo

stra parta; 12.10: RoatanaNf 
12.40: I l «accesso; 13,50: Co
ma a parche; 14* So 41 nini 
14,30: Ragionali; 15: Cantoni 
napoletane; 15,40: CararaH 
17,35: Pomenaianaj 11,30: 
Sposata GR; 20,10: I l convo» 
ano aet tinejnet 211 Calciai 
Invento* • Mai i iemnnj 2 2 ^ 0 * 
« Prima che il natio canti »| 
23,20: _»a via 
23.35: Manica 

Radio 3° 
Ora 9,30: M i 

Strame; 10: Contarlo; 1 1 : Con
certi o? ProkoHev) 11,25: Mn-
siche di lochi 11,40i M a l che 
italiana; 12: Musiche «1 Sta
rniti; 12,20: Itinerari a panati-
et; 13: Infermano; 14* Dna 
voci, «ne epoche; 14,30: Con
certo; 15,30: Ritratta) «Tamii ai 
10,15: Orsa mi noi e. « L'incon

tro nel pai co »| 10.45* Fanti 
«Temami 17.20* Clamo anice* 
17.35; Mastca faart •theaia) 
10: Notizie ani Tonai 10,30* 
Manica tonai ai 1t ,45* Piccata 
pianeta; 19,15: Cantano aera
le; 20,15: I l nihiliama noi mon
ne contempeiamtn 20,45: lana 
a fatti nefln masica; 2 1 * Gior
nale ani Tana! 21,30: La ro
manza «a Palatini 22,30i Mo
vila notarla. 
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